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ONOREVOLI COLLEGHI ! — L’attività di elet-
trodottista, lavoro svolto in altezza, ri-
guarda la manutenzione e il ripristino
delle linee ad alta tensione in tutto il
territorio nazionale, svolto su sostegni di
linee aeree ad alta tensione (70, 150, 220
e 380 kW) che superano anche i 60 metri
di altezza. Gli operatori, sono sottoposti a
uno stress psico-fisico particolarmente in-
tenso continuativo e protratto nel tempo
che merita di essere preso in considera-
zione.

L’elettrodottista svolge tutte le attività
sui sostegni, ancorato mediante una cin-
tura di sicurezza, in qualsiasi condizione
climatica, per tutto il tempo necessario

alla lavorazione, in qualsiasi ora del
giorno, in qualsiasi stagione dell’anno e
con qualsiasi condizione atmosferica.

La differenza di temperatura tra la
base del sostegno e il punto di lavorazione
nella grande maggioranza dei casi è no-
tevole, aggravata dal riscaldamento dovuto
allo sforzo fisico per la scalata. Il passag-
gio del corpo da una temperatura a un’al-
tra, è causa di contrazioni muscolari che
possono degenerare in patologie più gravi
correlate ed essere concausa di infortunio.
I lavoratori devono essere quindi in buone
condizioni di salute e con il pieno con-
trollo delle proprie capacità psico-fisiche
per svolgere in sicurezza la loro mansione.
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In caso di cambiamento del tempo (vento,
pioggia, sole, neve e quant’altro può riser-
vare una giornata di una qualsiasi sta-
gione), l’operatore ne subisce gli effetti e
gli eventuali cambiamenti di temperatura
durante tutto l’arco della giornata lavora-
tiva. Oltre a queste situazioni è da consi-
derare anche la presenza di campi ma-
gnetici per tutti i periodi delle ispezioni. Il
luogo di lavoro, in questo caso, è nelle
immediate vicinanze dei conduttori e dei
sostegni. L’invecchiamento porta inevita-
bilmente al problema della gestione dei
lavoratori con maggiori problemi di salute
e di deficit funzionali.

Tale attività era stata considerata come
lavoro particolarmente usurante dal de-
creto legislativo 11 agosto 1993, n. 374, in
attuazione della delega prevista dall’arti-
colo 3, comma 1, lettera f) della legge 23
ottobre 1992 , n. 421, che prevede l’« an-
ticipazione dei limiti di età pensionabile di
due mesi per ogni anno di occupazione in
attività particolarmente usuranti, fatto
salvo il disposto dell’articolo 2 della legge
28 marzo 1991, n. 120, fino ad un mas-
simo di sessanta mesi, con copertura del
maggior onere a carico dei settori interes-
sati, senza aggravi a carico del bilancio
dello Stato. A tal fine saranno individuate,
sentite le organizzazioni sindacali dei la-
voratori dipendenti ed autonomi e sulla
base della relazione di una commissione
tecnico-scientifica, le categorie e figure
professionali dei lavoratori addetti a tali
attività, nonché i relativi apporti della
contribuzione integrativa ».

Infatti, il medesimo decreto legislativo
n. 374 del 1993, indica nella tabella A
allegata, tra i lavori particolarmente usu-
ranti, anche i « Lavori in altezza: su scale
aeree, con funi a tecchia o parete, su ponti
a sbalzo, su ponti a castello installati su
natanti, su ponti mobili a sospensione. A
questi lavori sono assimilati quelli svolti
dal gruista, dall’addetto alla costruzione di
camini e dal copritetto ».

Per l’elencazione e l’individuazione
delle mansioni particolarmente usuranti è
stato emanato, in seguito, il decreto del
Ministro del lavoro e della previdenza
sociale 19 maggio 1999, pubblicato nella

Gazzetta Ufficiale n. 208 del 4 settembre
1999, che, pur considerando i risultati a
cui era pervenuta la commissione tecnico
scientifica e il parere espresso in merito a
determinate mansioni in ragione delle ca-
ratteristiche di maggiore gravità dell’usura
che esse presentano anche sotto il profilo
dell’incidenza della stessa sulle aspettative
di vita e dell’esposizione al rischio profes-
sionale di particolare intensità, non ha
inserito tra le mansioni particolarmente
usuranti « il lavoro svolto in altezza ».

In seguito, è stata emanata una nor-
mativa speciale volta a consentire il pen-
sionamento anticipato per i soggetti che
hanno svolto lavori usuranti. In attuazione
della legge n. 183 del 2010 (cosiddetto
collegato lavoro) è stato dapprima ema-
nato il decreto legislativo 21 aprile 2011,
n. 67, e, in seguito, l’articolo 24, comma
17, del decreto-legge n. 201 del 2011, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge n.
214 del 2011, intervenendo sullo stesso
decreto legislativo n. 67 del 2011, ha si-
gnificativamente modificato l’accesso al
pensionamento anticipato per i suddetti
lavoratori, con l’effetto di attenuare la
portata dei benefici previdenziali in pre-
cedenza previsti.

Il decreto legislativo n. 67 del 2011 ha
dettato una disciplina organica della ma-
teria, volta a consentire ai lavoratori di-
pendenti impegnati in lavori o attività
connotati da un particolare indice di stress
psico-fisico di maturare il diritto al trat-
tamento pensionistico con un anticipo di
tre anni. Restano comunque fermi il re-
quisito minimo di anzianità contributiva
di trentacinque anni, la nuova disciplina
relativa alla decorrenza del pensiona-
mento (cosiddette finestre) e l’adegua-
mento dell’età pensionabile all’incremento
dell’aspettativa di vita. Per quanto ri-
guarda la platea dei soggetti beneficiari, il
decreto legislativo dispone che possano
usufruire del pensionamento anticipato
quattro diverse categorie di soggetti:

i lavoratori impegnati in mansioni
particolarmente usuranti di cui all’articolo
2 del citato decreto ministeriale 19 maggio
1999; i lavoratori in galleria, cava o mi-
niera: tutte le mansioni svolte in sotter-
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raneo dagli addetti con carattere di pre-
valenza e continuità; lavori in cassoni ad
aria compressa; lavori svolti dai palom-
bari; lavori ad alte temperature; lavora-
zione del vetro cavo; lavori espletati in
spazi ristretti – con carattere di preva-
lenza e continuità, in particolare le attività
di costruzione, riparazione e manuten-
zione navale e le mansioni svolte conti-
nuativamente all’interno di spazi ristretti,
come intercapedini, pozzetti, doppi fondi,
di bordo o di grandi blocchi strutture;
lavori di asportazione dell’amianto);

i lavoratori subordinati notturni, de-
finiti dal decreto legislativo n. 66 del 2003;

i lavoratori addetti alla cosiddetta
linea catena che, nell’ambito di un pro-
cesso produttivo in serie, svolgano lavori
caratterizzati dalla ripetizione costante
dello stesso ciclo lavorativo su parti stac-
cate di un prodotto finale;

i conducenti di veicoli pesanti adi-
biti a servizi pubblici di trasporto di
persone.

Condizioni per l’accesso al beneficio
pensionistico sono che le attività usuranti
svolte al momento dell’accesso al pensio-

namento e che siano state svolte per un
determinato periodo nel corso della car-
riera lavorativa (nella fase transitoria, os-
sia fino al 2017, per un minimo di sette
anni negli ultimi dieci anni di attività
lavorativa; a regime, ossia dal 2018, per un
arco di tempo almeno pari alla metà
dell’intera vita lavorativa).

In ragione della straordinaria peculia-
rità ambientale di svolgimento dell’attività
lavorativa degli elettrodottisti appare del
tutto ragionevole e opportuno prevedere
modifiche al citato decreto legislativo
n. 67 del 2011. Con la novella dell’articolo
1 della presente proposta di legge per-
tanto, si riconosce anche alla categoria dei
lavori in altezza « su scale aeree, con funi
a tecchia o parete, su ponti a sbalzo, su
ponti a castello installati su natanti, su
ponti mobili a sospensione » la qualifica di
lavorazioni particolarmente faticose e pe-
santi.

L’articolo 2 reca la copertura finanzia-
ria degli oneri derivanti dall’estensione
della platea dei beneficiari, disponendo
che si provveda a valere sulle risorse
dell’apposito Fondo per i lavoratori usu-
ranti di cui all’articolo 1, comma 3, lettera
f), della legge n. 247 del 2007.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Modifiche all’articolo 1 del decreto legisla-
tivo 21 aprile 2011, n. 67).

1. All’articolo 1 del decreto legislativo
21 aprile 2011, n. 67, e successive modi-
ficazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1 è aggiunta, in fine, la
seguente lettera:

« d-bis) lavoratori in altezza come
indicato nella tabella A allegata al decreto
legislativo 11 agosto 1993, n. 374; »;

b) al comma 2, alinea, le parole: « di
cui alle lettere a), b), c) e d) » sono
sostituite dalle seguenti: « a), b), c), d) e
d-bis) »;

c) al comma 3, le parole: « alle lettere
a), b), c) e d) » sono sostituite dalle se-
guenti: « alle lettere a), b), c), d) e d-bis) »;

d) al comma 7, le parole: « lettere a),
b), c) e d) », ovunque ricorrono, sono
sostituite dalle seguenti: « lettere a), b), c),
d) e d-bis) ».

ART. 2.

(Copertura finanziaria).

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
delle disposizioni di cui alla presente legge
si provvede a valere sulle risorse del
Fondo di cui alla lettera f) del comma 3
dell’articolo 1 della legge 24 dicembre
2007, n. 247. Qualora nell’ambito della
funzione di accertamento del diritto di cui
alle lettere c) e d) del citato comma 3
dell’articolo 1 della legge n. 247 del 2007
emerga, dal monitoraggio delle domande
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presentate e accolte, il verificarsi di sco-
stamenti rispetto alle risorse finanziarie di
cui alla citata lettera f) si applica il di-
sposto della lettera g) del medesimo
comma 3.
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